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L’AMBROSIANA

BIBLIOTECA E PINACOTECA

L’Istituzione

L’Ambrosiana, fondata in Milano dal Cardinale Federico Borromeo nel 1607, fu concepita come un centro di studio e di cultura, con un Collegio dei Dottori, una biblioteca attrezzata per i differenti ambiti del sapere e una pinacoteca con dipinti dei più rinomati autori italiani e stranieri. Aperta al pubblico nel 1609, nei suoi quattro secoli d’esistenza è stata più volte aggiornata nelle sue strutture e rilanciata nella sua azione. Nel corso del ‘900 l’Ambrosiana ha subito una serie di ristrutturazioni dovute, essenzialmente, agli ampliamenti dell’edificio e al danno inferto dai bombardamenti del 1943. Si ricordano quindi i lavori del 1905-1906, eseguiti sotto la direzione di Luca Beltrami, Antonio Grandi e Luigi Cavenaghi; quelli degli anni 1932-1938 sotto la guida di Ambrogio Annoni; il riassestamento del 1963 curato dall’architetto Luigi Caccia Dominioni per finire con l’attuale riordino compiuto negli anni 1990-1997. L’Ambrosiana ha riaperto nel 1997 offrendo in forma pienamente rinnovata il suo servizio culturale alla società.

Un patrimonio inestimabile

La Biblioteca ha carattere storico, letterario, religioso, particolarmente classico retrospettivo, ossia volto allo studio del passato; è retta da due Collegi, uno dei Dottori - presieduto dal Prefetto – che sovrintende alla sua attività culturale e l’altro dei Conservatori, preposto alla sua Amministrazione.

Agli studiosi di ogni provenienza, italiana e internazionale, che frequentano quotidianamente l’Ambrosiana, la Biblioteca rende disponibile il suo patrimonio consistente in cinquecentomila volumi, quindicimila manoscritti, diecimila disegni, altrettante pergamene e ventimila incisioni.

Un patrimonio inestimabile e in continuo aumento grazie alle nuove acquisizioni e ad alcune donazioni specifiche. La conservazione dei beni è garantita da una costante opera di restauro cui sono sottoposti, di volta in volta, i beni più fragili o a rischio di degrado.

Orario di apertura della Biblioteca : da lunedì a venerdì dalle 9:30 alle 17:00

Pinacoteca
La Pinacoteca Ambrosiana, creata dal Cardinale Federico Borromeo pochi anni dopo l’istituzione della Biblioteca, raccoglie straordinari dipinti di grandi maestri come Botticelli, Bramantino, Brueghel, Luini e alcuni capolavori assoluti come la “Canestra di frutta” di Caravaggio, il “Musico di Leonardo” e il cartone della “Scuola di Atene” di Raffaello (cm285x804). Il Patrimonio della Pinacoteca, che ha il suo nucleo originario nella donazione del Cardinale Federico Borromeo, è andata accrescendosi grazie a continue donazioni di intere collezioni o di singole opere, ed è attualmente quantificabile attorno ai milleseicentocinquanta pezzi (dipinti e oggetti artistici). Di questi, trecento sono esposti nel percorso pubblico della Pinacoteca, gli altri sono conservati nei depositi o nelle sale della Biblioteca come arredo. 

Tutte le opere sono tutelate dal punto di vista della climatizzazione (temperatura e umidità controllate a livello centrale) e quelle esposte in Pinacoteca sono, anche singolarmente, protette da sofisticati sistemi di allarme.

Il programma della Pinacoteca prevede un piano continuo di restauri, con importanti recuperi di opere fino ad ora mai esposte; i restauri sono di solito finanziati da sponsor privati o da istituzioni pubbliche. L’Ambrosiana partecipa normalmente attraverso i prestiti alle più importanti mostre nazionali ed internazionali.

Orario di apertura dal martedì alla domenica dalle 10:00 alle 17:30

Chiuso il Lunedì

Biglietti: intero euro7,50 – ridotto euro4,50 – per scolaresche con prenotazione euro4,00

I Servizi
L’ufficio fotoriproduzioni dell’Ambrosiana fornisce riproduzioni dei propri materiali a studiosi e istituzioni che ne fanno richiesta. Le riproduzioni sono di tipo sia tradizionale (fotografie e microfilm) sia informatico (immagini digitalizzate, su CD Rom). Frequenti sono anche i prestiti che l’Ambrosiana concede (dipinti, manoscritti, disegni, incisioni, volumi a stampa) per esposizioni di alto livello scientifico che si svolgono in ambito nazionale e internazionale.

Attività culturali e scientifiche
Le attività culturali dell’Ambrosiana si esprimono nell’organizzazione di convegni ed eventi, in collaborazione con le istituzioni culturali della città (in passato il Convegno Santambrosiano per i sedici secoli dalla morte di Ambrogio di Milano, i convegni su Seneca, Parini, Origene e sul Cristianesimo siriaco.

Inoltre, per far conoscere a un pubblico più vasto i beni posseduti dalla biblioteca si tengono in sede esposizioni specifiche quali quelle su Leonardo (Codice Atlantico e disegni di suoi discepoli), quelle sui più splendidi codici miniati (Codex, ed. Rizzoli), su autografi e documenti particolari ( ad esempio il manoscritto Dei delitti e delle pene di Cesare Beccaria).

Espressione culturale altamente qualificata dell’Ambrosiana è l’Accademia San Carlo, che raccoglie studiosi di ambito nazionale e internazionale che si occupano di storia moderna, con particolare riguardo al travagliato periodo culturale che vide emergere le due forti personalità dei Cardinali milanesi Carlo e Federico Borromeo. Il frutto della ricerca dell’Accademia si esprime nella rivista “Studia Borromaica” (Ed.Bulzoni, Roma).

Recentemente è stata fondata anche l’Accademia di sant’Ambrogio, che intende promuovere ricerche e pubblicazioni intorno alla figura del patrono di Milano, ai diversi aspetti della sua opera e al contesto storico. 

Come raggiungerci
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